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Attribuzione della maggiore età ai cittadini che hanno compiuto 
il diciottesimo anno e modificazione di altre norme sulla capacità 
di agire; revisione delle leggi elettorali con l'attribuzione del 
diritto di elettorato al compimento del diciottesimo anno

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il disegno di legge 
che sottoponiamo al vostro esame tende a 
dare la piena capacità giuridica ai cittadini 
ohe hanno com piuto il diciottesimo anno di 
età ed a regolare -più armonicamente il re­
quisito dell'età rispetto a rilevanti situazioni 
di diritto pubblico e privato. Mediante la 
proposta riform a i cittadini che hanno com­
piuto il diciottesimo anno di età potranno 
esercitare il diritto  di voto nelle elezioni per 
la Camera dei deputati e per i Consigli regio­
nali, provinciali e comunali. Essi potranno 
inoltre essere eletti consiglieri provinciali e 
comunali.

Contestualmente presentiamo un disegno 
di legge costituzionale tendente a dare for­
ma e dignità di legge costituzionale al rico­
noscimento dell’elettorato attivo ai diciot­
tenni e ad abbassare l ’età dell'elettorato pas­
sivo per la Camera e attivo per il Senato al 
compimento del ventunesimo anno di età e 
dell'elettorato passivo per il Senato al com­
pimento del trentesim o anno, oltre che per 
armonizzare gli ordinam enti elettorali delle 
Regioni a statuto speciale con l’attribuzione 
del diritto di voto ai diciottenni.

Nella V legislatura il Gruppo com unista 
della Camera dei deputati presentò un 'ana­
loga proposta di legge costituzionale (atto  
n. 25 Camera, proposta Ingrao ed altri), 
altre proposte di legge furono successiva­
mente presentate da deputati dì altre parti 
politiche e la I Commissione perm anente 
della Camera pervenne all'approvazione una­
nime di un testo unificato (atti nn. 25, 35, 
1374 e 2071-A, relatore Bosco) che attribuiva 
il diritto elettorale attivo ai diciottenni e 
abbassava rispettivam ente a 22 e 35 anni il 
diritto  elettorale passivo per la Camera dei 
deputati e per il Senato. ,

Nel contempo la IV Commissione perm a­
nente della Camera dei deputati esaminava 
le proposte di legge Lepre e Luzzatto tenden­
ti alla riduzione dal ventunesimo al diciot­
tesimo anno del limite per la maggiore età, 
e perveniva anch’essa alla redazione di una 
proposta unificata accettata da tu tti i Grap­
pi politici (atto  t i . 670-3034-A, relatore Mar­
tini Maria E letta).

L'anticipato scioglimento della V legisla­
tura impedì al Parlamento di procedere alla 
riforma, donde la necessità che ad essa si
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provveda nella presente legislatura non es­
sendo venute meno le ragioni che ne costi­
tuiscono il fondamento. Si è accresciuta anzi 
l'urgenza di provvedere quanto meno a quel­
le innovazioni legislative che non richiedono 
necessariamente la modifica della Costitu­
zione, quale principalm ente quella concer­
nente l’attribuzione dell'elettorato attivo ai 
cittadini che hanno compiuto il diciottesimo 
anno, in modo da consentire ad essi di par­
tecipare alle elezioni che si terranno nel 
1975.

L'articolo 48 della Costituzione stabilisce 
che « sono elettori tu tti i cittadini, uomini 
e donne, che hanno raggiunto la maggiore 
età ». Ne consegue che, portata la maggiore 
età al compimento del diciottesimo anno e 
modificate nello stesso senso le leggi elet­
torali (ordinarie) che fissano nel ventune­
simo anno l'e tà per l'acquisto del d iritto  elet­
torale attivo (decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, e l'artico­
lo 4 della legge 17 febbraio 1968, n. 108), 
alla riform a si può pervenire nei limiti in­
nanzi detti senza adottare il procedimento 
più complesso della modifica costituzionale.

Questo procedimento potrà essere adot­
tato comunque, nel tempo maggiore che esso 
comporta, per dare solenne riconferma ad 
un principio che m erita di essere inserito 
tra le fonti prim arie del nostro ordinam ento 
giuridico.

•k  ìfr *

Le ragioni che rendono necessaria la ri­
form a sono evidenti. La crescita impetuosa 
della società civile, la maggiore diffusione 
dell'istruzione, lo sviluppo dei mezzi di co­
municazione di. massa e lo stesso progresso 
tecnologico hanno accelerato il processo di 
maturazione delle giovani generazioni.

La partecipazione attiva dei giovani alla 
vita politica ed alle lotte sociali, nei luoghi 
di lavoro e nella scuola, enormemente svi­
luppata negli ultim i anni, attesta, aldilà di 
ogni dubbio, questa positiva evoluzione.

Da essa il legislatore deve trarre  le neces­
sarie conseguenze al fine di adeguare l'ordi­
namento giuridico alla realtà sociale, a ttr i­
buendo ai giovani quei diritti e quelle re­
sponsabilità pei quali essi sono m aturi.

Deve rilevarsi per altro che lo stesso legi­
slatore del 1941, pur avendo. fissato la mag­
giore età al compimento del ventunesimo 
anno, pose non poche deroghe alla regola. 
Ai diciottenni, infatti, fu riconosciuta la pie­
na capacità in m ateria di lavoro, il diritto  
di riconoscere i figli naturali, la capacità di 
disporre per testam ento e di effettuare de­
positi bancari, l'esercizio dei diritti d 'autore.

Del pari il diciottesimo anno segna l'età 
in oui si acquista la piena capacità penale e 
si ha l'obbligo di prestare il servizio militare.

Per quel che concerne più specificatamen­
te il diritto elettorale, deve ricordarsi che 
il numero di Stati che riconoscono il diritto 
di voto ai diciottenni si accresce di anno 
in anno sempre di più. Oltre agli S tati socia­
listi e a numerosi Paesi del Terzo Mondo, 
tale diritto  è stato da ultim o riconosciuto in 
Gran Bretagna, negli Stati Uniti d'America 
(ove è stata emendata la Costituzione fede­
rale e l'emendamento ratificato da 38 Stati) 
e, recentissimamente, dalla Francia, ove, pro­
prio in questi giorni, i diciottenni sono stati 
per la prim a volta chiamati alle urne.

Come si è accennato, con il presente dise­
gno di legge, si è inteso anche attribuire ai 
cittadini che hanno compiuto il diciottesimo 
anno di età l’elettorato passivo nelle elezioni 
comunali e provinciali. Riteniamo, infatti, 
ohe le stésse esigenze di sviluppo democra­
tico che portano alla concessione ai giovani 
dell'elettorato attivo, militano a favore del­
l'estensione a loro beneficio di quello pas­
sivo in relazione a quelle cariche elettive che 
non implichino l’esercizio della potestà le­
gislativa.

•k J t 1sV

Con l'articolo 1 del disegno di legge l'età 
maggiore è fissata nel compimento del di­
ciottesimo anno. Con la maggiore età si ac­
quista la pienezza della capacità di agire, 
salvi i casi eccezionali nei quali la legge sta­
bilisce u n ’età diversa. Gli articoli 3, concer­
nente l’adozione, 5, riguardante i minori ab­
bandonati, 6, relativo all’obbligo alimentare 
e 7, che riguarda la capacità di testare, ope­
rano l'adeguamento formale di alcune norme 
del codice civile alla modifica della mag­
giore età.
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Particolare rilievo ha l’articolo 2 del dise­
gno di legge che propone una nuova disci­
plina della capacità in m ateria di lavoro, sta­
bilendo che il minore che, comunque, ha 
prestato lavoro subordinato (quindi anche 
se ha prestato le sue opere prim a di rag­
giungere l'età minima lavorativa) può eser­
citare direttam ente i diritti e le azioni che 
dal fatto derivano.

Si è voluto con tale norm a accrescere la 
tutela dei lavoratori, nei casi in cui lo sfru t­
tamento è più odioso e cioè nel lavoro mino­
rile, spesso illecitamente prestato.

Alle stesse finalità sono ispirate le altre 
disposizioni della norm a che, pu r serbando 
al legale rappresentante del minore la pote­
stà di stipulare il contratto  del lavoro (quan­
do ciò sia consentito dalla legislazione del 
lavoro), concedono al lavoratore minorenne 
di esercitare personalmente i d iritti (si pensi 
ai diritti sindacali riconosciuti dai contratti 
collettivi e dallo statuto, dei lavoratori) e le 
azioni che ne derivano. Per quel che concerne 
i d iritti nascenti dal rapporto di lavoro il 
riconoscimento delle relative potestà di eser­
cizio da parte del minore è evidente, sarebbe 
infatti inconcepibile che il diritto  di assem­
blea, di sciopero, o quello di nomina dei 
delegati, eccetera, dovessero essere eserci­
ta ti da chi ha sul minore la patria potestà 
e l’autorità  tutoria.

Per quel che concerne le azioni nascenti 
dal rapporto abbiamo ritenuto che il regime 
più equo fosse quello di consentire il con­
corso -dell’azione del m inore e di quella del 
suo rappresentante legale e di disciplinare 
la possibile concorrenza delle domande, sta­
bilendo, quale regola per la risoluzione degli 
eventuali contrasti, la valutazione da parte 
del giudice fondata sulla tutela dell’interesse 
del minore.

Bisogna tenere presente al riguardo che il 
nostro ordinamento giuridico riconosce ai 
minorenni una specifica capacità di azione 
in m ateria socialmente assai rilevante e spe­
cificamente nelle impugnazioni regolate dal 
diritto  processuale penale (fissando anche 
il principio del concorso tra  le impugnazioni 
del minore e quelle delle persone che eser­
citano su di lui la potestà, ma disciplinando 
il caso di contrasto col dar prevalenza all’im­

pugnazione dell'incapace, titolare del dirit­
to). Nel regolare ex novo la m ateria abbia­
mo, invece, ritenuto di proporre che sia data 
la prevalenza in ogni caso alle domande (e 
quindi alle singole deduzioni, eccezioni, ri­
nunzie, ecc.) che si risolvano nella migliore 
tutela dell’interesse del minore. L'unico che 
possa giudicare in tal caso è il m agistrato 
investito della controversia, che dovrà valu­
tare in concreto il fondamento delle pretese, 
la congruenza delle eccezioni, la convenienza 
delle rinunzie.

L’articolo 4 modifica l ’articolo 391 del co­
dice civile consentendo l’emancipazione dei 
minori ohe abbiano com piuto i sedici anni. 
La proposta è conforme, per ciò che concer­
ne l’età, al progetto di modificazione del di­
ritto  di famiglia, approvato dalla Camera dei 
deputati e attualm ente all’esame del Senato. 
Ugualmente a sedici anni è stata portata 
l’età per effettuare validamente depositi a 
risparm io del minorenne che abbia suffi-

- ciente capacità di discernimento, anche a 
difesa dei suoi stessi interessi. Ugualmente, 
e per ragioni analoghe, è stata portata a 
sedici anni l'età necessaria per l'esercizio 
personale dei diritti nascenti dalle opere di 
ingegno, la quale oggi è fissata al compi­
mento del diciottesimo anno.

Le altre norme del disegno di legge con­
cernono i diritti elettorali. Esse riguardano 
il testo unico sull’elettorato attivo e la legge 
elettorale regionale (decreto del Presidente 
della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, e 
legge 17 febbraio 1968, n. 108). La modifica­
zione di queste norme incide direttam ente 
anche sull’ambito di applicazione di altre 
leggi elettorali che fanno diretto, ma gene­
rico, riferimento all'iscrizione nelle liste elet­
torali, e principalm ente alle leggi elettorali 
relative ai consigli comunali e provinciali, 
di cui si è detto in precedenza.

La norm a finale del disegno di legge ri­
guarda le situazioni di d iritto  previdenziale, 
assistenziale e pensionistico, e quelle situa­
zioni di diritto privato che debbono rim a­
nere immodificate nonostante la modifica­
zione dell’età minima necessaria per conse­
guire la pienezza della capacità d’agire. Esse 
hanno fondamento in ragioni di manifesto 
rilievo sociale: non si può, cioè, penalizzare
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i giovani tra  i 18 e i 21 anni, la cui m atura­
zione civile e politica è comunemente rico­
nosciuta, per l’eventuale mancata loro auto- 
sufficienza economica, rapportabile a motivi 
che sicuram ente essi non hanno concorso a 
produrre.

Onorevoli senatori, la riform a che sotto­
poniamo al vostro esame ha una rilevanza 
politica di notevole peso. L’ansia di rinnova­

DISEGXO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 2 del codice civile è sostituito 
da] seguente:

« Art. 2. - (Maggiore età - Capacità di 
agire). — La maggiore età è fissata al com­
pimento del diciottesimo anno.

Con la maggiore età si acquista la capa­
cità di compiere tu tti gli atti per i quali non 
sia stabilita un 'età diversa ».

Art. 2.

L'articolo 3 del codice civile è sostituito 
dal seguente:

«Art. 3. - (Capacità in materia di lavoro).
— Il minore che ha prestato  lavoro subor­
dinato può esercitare i d iritti e le azioni che 
ne dipendono.

Chi esercita la legale rappresentanza del 
minore non emancipato può, nell'interesse 
dello stesso, stipulare il contratto  di lavoro 
e, in tu tti i casi di prestazione di attività 
lavorativa da parte del minore, esercitare i 
d iritti e le azioni ohe ne derivano.

L’azione del minore e quella del suo rap­
presentante legale, se separatam ente eser­
citate, si integrano e, nel caso di loro con­
trasto, il giudice deve dare prevalenza alle 
richieste che meglio tutelino gli interessi del 
minore ».

mento che la maggioranza stragrande della 
Nazione ha manifestato, le necessità che de­
rivano dal particolare m om ento che vivia­
mo, impongono che si accrescano gli spazi 
deile libertà civili e della nostra democrazia.

Dare alle giovani generazioni maggiori di­
ritti e responsabilità è uno degli strum enti 
per operare attualm ente per il bene del 
Paese.



A tti Parlamentari —  5 — Senato della Repubblica  —  1738

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 3.

Il secondo comma dell’articolo 296 del 
codice civile è sostituito dal seguente:

« Se l'adottando non ha compiuto la mag­
giore età il consenso è dato dal suo legale 
rappresentante ».

Art. 4.

Il primo comma dell’articolo 391 del co­
dice civile è sostituito dal seguente:

« Il minore che ha com piuto i sedici anni 
può essere emancipato dal giudice tutelare 
su istanza del genitore esercente la patria 
potestà o del tutore ».

Art. 5.

Il prim o comma dell'articolo 401 del co­
dice civile è sostituito dal seguente:

« Le disposizioni del presente titolo si ap­
plicano ai minori che sono figli dei quali 
non si conoscono i genitori, ovvero figli na­
turali riconosciuti, qualora i genitori si tro ­
vino neH’impossibilità di provvedere al loro 
allevamento ».

Art. 6.

Il secondo comma deH’articolo 439 del 
codice civile è sostituito dal seguente:

« Possono com prendere anche le spese per 
l’educazione e l'istruzione se si tra tta  di 
minore ».

Art. 7.

Il secondo comma dell’articolo 591 del 
codice civile è sostituito dal seguente:

« Sono incapaci di testare:

1) coloro che non hanno compiuto la 
maggiore età;

2) gli interdetti per inferm ità di mente;
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3) quelli che, sebbene non interdetti, si 
provi essere stati, per qualsiasi causa, anche 
transitoria, incapaci di intendere e di volere 
nel momento in cui fecero testam ento ».

Art. 8.

Il prim o comma dell’articolo 1837 del co­
dice civile è sostituito dal seguente:

« Il minore, che abbia compiuto il sedice­
simo anno di età, può validamente effettuare 
depositi di risparm io e fare prelevamenti 
sugli stessi, salva l'opposizione del suo le­
gale rappresentante ».

Art. 9.

Il secondo comma dell'articolo 2580 del 
codice civile, è sostituito dal seguente:

« L'autore che ha compiuto sedici anni ha 
capacità di compiere tu tti gli atti giuridici 
relativi alle opere da lui create e di eserci­
tare le azioni che ne derivano ».

Art. 10.

L’articolo 1 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, è sosti­
tuito dal seguente:

« Sono elettori tu tti i cittadini italiani, 
che abbiano compiuto il diciottesimo anno 
di età e non si trovino in alcuna delle con­
dizioni previste dagli articoli 2 e 3 ».

Art. 11.

Il prim o comma dell’articolo 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica 20 marzo 
1967, n. 223, è sostituito dal seguente:

« L’aggiornamento delle liste elettorali si 
effettua a mezzo di due revisioni semestrali, 
secondo le m odalità e nei term ini previsti 
dal presente titolo, con la iscrizione di co­
loro che hanno compiuto o compiano il di­
ciottesimo anno di età, rispettivam ente dal
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1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 
31 dicembre di ciasoun anno e si trovino 
nelle condizioni di cui all’articolo 4 ».

Art. 12.

Il primo comma dell'articolo 8 del decreto 
del Presidente della Repubblica 20 marzo 
1967, n. 223, è sostituito dal seguente:

« Il sindaco, in base ai registri dello stato 
civile e dell’anagrafe e sulla scorta dello 
schedario elettorale provvede:

a) entro il mese di febbraio, alla compi­
lazione di un elenco in ordine alfabetico, 
distinto per uomini e donne, di coloro che, 
trovandosi iscritti nel registro della popola­
zione stabile del comune alla data del 15 feb­
braio, compiranno il diciottesimo anno di 
età dal 1° luglio al 31 dicembre o che lo aves­
sero già compiuto ed abbiano, a qualsiasi 
titolo diritto  di essere iscritti nelle liste elet­
torali;

b) entro il mese di agosto, alla compi­
lazione di un  elenco in ordine alfabetico, 
distinto per uomini e donne, di coloro che, 
trovandosi iscritti nel registro della popola­
zione stabile del comune alla data del 15 ago­
sto, compiranno il diciottesimo anno di età 
dal 1° gennaio al 30 giugno dell'anno' suc­
cessivo o che lo avessero già compiuto ed 
abbiano, a qualsiasi titolo, d iritto  ad essere 
iscritti nelle liste elettorali ».

Art. 13.

L’articolo 10 del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, è 
sostituito dal seguente:

« L’autorità provinciale di pubblica sicu­
rezza trasm ette ai Comuni rispettivam ente 
entro il 20 marzo e i] 20 settem bre, l’elenco 
dei cittadini che si trovino sottoposti alle 
misure di prevenzione previste dall’artico­
lo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, 
e che abbiano compiuto o compiano il di­
ciottesimo anno di età entro il semestre suc­
cessivo ».
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Art. 14.

Il prim o comma dell'articolo 33 del decre­
to del Presidente della Repubblica 20 marzo 
1967, n. 223, è sostituito dal seguente:

« Entro dieci giorni dalla data di pubbli­
cazione del manifesto di convocazione dei 
comizi elettorali, la  commissione elettorale 
comunale compila un elenco in triplice co­
pia dei cittadini che, pur essendo compresi 
nelle liste elettorali, non avranno compiuto, 
nel prim o giorno fissato per le elezioni, il 
diciottesimo anno di età ».

Art. 5.

Il primo comma dell'articolo 4 della legge 
17 febbraio 1968, n. 108, è sostituito dal 
seguente:

« Sono elettori i cittadini iscritti nelle liste 
elettorali compilate a term ini delle disposi­
zioni contenute nel testo unico delle leggi 
per la disciplina dell’elettorato attivo e per 
la tenuta e revisione delle liste elettorali, ap­
provato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 20 marzo 1967, n. 223, che abbiano 
compiuto il diciottesimo anno di età entro
il primo giorno dell’elezione ».

Art. 16.

La presente legge non lim ita i d iritti pre­
videnziali, assistenziali e pensionistici, rico­
nosciuti da specifiche disposizioni.

Nelle situazioni giuridiche sorte anterior­
mente all’entrata in vigore della presente 
legge, quando, per contratto, donazione o 
testamento, debbono essere effettuate pre­
stazioni continuative o periodiche sino alla 
maggiore età dell’avente diritto, il term ine 
finale deve essere riferito al compimento del 
ventunesimo anno del beneficiario.


